
  

COPIA 

COMUNE DI PROCENO 
(Provincia di Viterbo) 

 
Verbale di deliberazione 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

n. 13 del 28/03/2023 
 
Oggetto: Approvazione nota di aggiornamento al DUP - Documento Unico di Programmazione - 2023/2025.- 
                 
L’anno   duemilaventitre il giorno ventotto del mese di marzo alle ore 18.00 in Proceno nella sala delle 

adunanze posta nella sede al piano terreno di Palazzo Sforza, convocato con regolari avvisi, si è riunito 

il Consiglio comunale in seduta ordinaria per trattare gli affari iscritti nell’ordine del giorno. 

Presiede l’adunanza il signor Pinzi Roberto - Sindaco 

Il Presidente incarica il Segretario di fare l’appello nominale, che dà il seguente risultato: 

 

Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  

Pinzi Roberto Sindaco s  

Gobbi Deborah Consigliere s  

Rossi Silvia Consigliere s  

Pifferi Alessandro Consigliere s  

Ricci Marco Consigliere  s 

Tramontana Riccardo Consigliere s  

Santoni Laura Consigliere  s 

Lombarelli Adio Consigliere s  

Dionisi Vincenzo Consigliere  s 

Cherubini Mario Consigliere s  

Barbini Anna Maria Consigliere s  

 

                                                                                    Presenti 8            Assenti 3 

 
Partecipa il sottoscritto Segretario del Comune Dott. Giuseppe Conte incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente, dato atto della presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per la discussione in 

seduta pubblica degli affari iscritti all’ordine del giorno. 
 



 Il Sindaco illustra e relaziona sull’argomento all’ordine del giorno e: 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visti: 

− l'articolo 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 recita: 

“Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 

programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, 

con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al 

Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione […]; 

− l’articolo 170, comma 6 del TUEL, che recita: 

“Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di 

programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

Preso atto della a FAQ n. 10 pubblicata da Arconet in data 7 ottobre 2015 all’indirizzo 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/Faq/ARCONET/Armonizzazione/, la quale precisa, tra gli 

altri: 

• che la nota di aggiornamento al DUP è eventuale, in quanto può non essere presentata se sono 

verificate entrambe le seguenti condizioni: 

a. il DUP è già stato approvato in quanto rappresentativo degli indirizzi strategici e 

operativi del Consiglio; 

b. non sono intervenuti eventi da rendere necessario l’aggiornamento del DUP già 

approvato; 

• che, se presentato, lo schema di nota di aggiornamento al DUP si configura come lo schema del 

DUP definitivo. Pertanto è predisposto secondo i principi previsti dall’allegato n. 4/1 al D.Lgs. 

118/2011; 

• che lo schema di nota di aggiornamento al DUP e lo schema di bilancio di previsione sono 

presentati contestualmente entro il 15 novembre, unitamente alla relazione dell’organo di 

revisione, secondo le modalità previste dal regolamento dell’ente; 

• che la nota di aggiornamento, se presentata, è oggetto di approvazione da parte del Consiglio. In 

quanto presentati contestualmente, la nota di aggiornamento al DUP e il bilancio di previsione 

possono essere approvati contestualmente, o nell’ordine indicato; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ed in particolare il principio contabile della programmazione all. 

4/1; 

Richiamate: 

− la deliberazione del Consiglio Comunale del 28.07.2022, n.30, con la quale è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione - DUP 2023 – 2025; 

− la deliberazione della Giunta Comunale 30.01.2023 n.16, avente ad oggetto l’approvazione dello 

Schema del bilancio di previsione 2023-2025; 

- la deliberazione della Giunta Comunale 30.01.2023 n.15, avente ad oggetto l’adozione della 

Nota integrativa al DUP 2023-2025 da presentare al Consiglio; 

− la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2023/2025, che si allega al 

presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

 Ritenuto necessario procedere alla approvazione della nota di aggiornamento al DUP 2023/2025; 

Acquisito il parere favorevole reso dal Revisore dei Conti, allegato al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale; 

Acquisito il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile da parte del 

Responsabile del Servizio Finanziario, espresso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

Visti: 

• il D.Lgs. n. 267/2000; 

• il D.Lgs. n. 118/2011; 

• lo Statuto comunale; 



• il Regolamento comunale di contabilità; 

Con voti favorevoli n.6, astenuti n.2 (Barbini Anna Maria e Cherubini Mario), contrari n.0, su n.8 

consiglieri presenti, resi e verificati nei modi di legge;  

DELIBERA 

per le ragioni in premessa indicate e che qui si intendono integralmente richiamate: 

Approvare la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2023 - 2025 e 

relativi allegati, che costituisce parte integrante del presente atto; 

Prendere atto che tale documento ha rilevanza programmatoria e di indirizzo dell’azione 

amministrativa e gestionale; 

Dare atto che il DUP per il periodo 2023/2025 è stato pubblicato sul sito istituzionale del 

Comune di Proceno nelle pertinenti sezioni di “Amministrazione trasparente” e pertanto di provvedere 

alla pubblicazione della Nota integrativa in oggetto ai fini del corretto adempimento delle disposizioni 

contenute nel D.lgs. n.33/2013; 

Rendere il presente atto, con separata votazione dal seguente esito: favorevoli n.6, astenuti n.2 

(Barbini Anna Maria e Cherubini Mario), contrari n.0, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 

del TUEL.- 

 

 
 



Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile del servizio 

F.to Pifferi Alessandro 

 

 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile di Ragioneria 

F.to Pifferi Alessandro 

 
 

 

F.to Il Segretario Comunale F.to Il Presidente 

Dott. Giuseppe Conte Pinzi Roberto 

 

 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE  

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai 

sensi dell’Art.32  L.69/2009 e s.m. dal  31/03/2023       al  15/04/2023           al n. 142     del Registro delle 

Pubblicazioni 

 

Proceno lì 31/03/2023                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

L’Incaricato F.to Dott. Giuseppe Conte 

                                                                                
 

ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 28/03/2023       essendo stata dichiarata immediatamente 

esecutiva 

 

Proceno lì 28/03/2023 F.to Il Segretario Comunale 

Dott. Giuseppe Conte 
 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario Comunale 

Dott. Giuseppe Conte 

Lì ................... 

 

Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 
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1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio  
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 
 

Risultanze della popolazione 
 
Popolazione legale al censimento                                                                                      n. 617 
Popolazione residente al 31/12/2020 
di cui: 
 maschi 
 femmine 
di cui 
 In età prescolare (0/5 anni)  
 In età scuola obbligo (7/16 anni)   
 In forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) 
 In età adulta (30/65 anni)  
 Oltre 65 anni  
 

573 
 

306 
267 

  
15 
30 
90 

289 
149 

Nati nell'anno  
Deceduti nell'anno  
         Saldo naturale: +/- … 
Immigrati nell'anno n. … 
Emigrati nell'anno n. … 
           Saldo migratorio: +/- … 
Saldo complessivo naturale + migratorio): +/- … 
 

4 
9 

-5 
17 
41 

-24 
-29 

 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente 1500 
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Risultanze del Territorio 
Superficie in Kmq 42,00 
RISORSE IDRICHE 
                                         * Fiumi e torrenti         
                                         * Laghi 

 
1 
0 

STRADE 
                                         * autostrade      Km. 
                                         * strade extraurbane     Km. 
                                         * strade urbane     Km. 
                                         * strade locali     Km. 
                                         * itinerari ciclopedonali    Km. 

 
0,00 

         14,00 
           2,00 

0,00 
0,00 

 
PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
* Piano regolatore – PRGC – adottato   Si  No           
* Piano regolatore – PRGC - approvato   Si  No           
* Piano edilizia economica popolare – PEEP  Si   No        
* Piano Insediamenti Produttivi  - PIP   Si   No        
 
Altri strumenti urbanistici (da specificare) 
 
 
 
 
Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 

Asili nido  n.  0 posti n. 0 
Scuole dell’infanzia n.  0 posti n. 0 
Scuole primarie n.  0 posti n. 0 
Scuole secondarie n.  0 posti n. 0 
Strutture residenziali per anziani n.  1 posti n.  0 
Farmacia comunali n.  0   
Depuratori acque reflue n.  1   
Rete acquedotto Km.    200.00   
Aree verdi, parchi e giardini Kmq.     0.10   
Punti luce Pubblica Illuminazione n.  18   
Rete gas Km.       0.00   
Discariche rifiuti n.  0   
Mezzi operativi per gestione territorio n.  7   
Veicoli a disposizione n.  1   
Altre strutture (da specificare) 
   
 
Accordi di programma n.  0 (da descrivere) 
 

Convenzioni n.  0 (da descrivere) 
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
Servizi gestiti in forma diretta 

 
 Servizio Modalità di gestione Soggetto gestore  

 Trasporto scolastico Affidamento diretto Labor coop soc a r.l. 
 Servizio supporto prenotazione CUP Affidamento diretto Labor coop soc a r.l. 
 Manutenzione verde pubblico Affidamento diretto Labor coop soc a r.l. 

 

Servizi gestiti in forma associata 
……… 
 

Servizi affidati a organismi partecipati 
………. 
 

Servizi affidati ad altri soggetti 
……… 
 
 
Gli enti partecipati dall’Ente che, per i quali, ai sensi dell’art. 172 del TUEL, è previsto che i rendiconti siano allegati al 

Bilancio di Previsione del Comune, sono i seguenti: 

 
 
 

 Denominazione Tipologia % di 
partecipazione 

 Es.co provinciale tuscia 
s.p.a. 

Società per azioni 0,20 

 Talete s.p.a. Società per azioni 0,67 
 S.I.I.T. s.r.l. Società a responsabilità 

limitata 
0,05 
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3 – Sostenibilità economico finanziaria 
 
Situazione di cassa dell’Ente 
 
Fondo cassa al 31/12/2021 €. 1.809.121,90 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente  

Fondo cassa al 31/12/2021 €  1.809.121,90 

Fondo cassa al 31/12/2020 € 1.660.725,66 

Fondo cassa al 31/12/2019 € 1.446.366,01 
 
 
 
 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente  
    

Anno di riferimento  gg di utilizzo Costo interessi passivi 
2021   n. €. 
2020   n. €. 
2019   n. €. 

 
 
Livello di indebitamento 
 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 
 

Anno di riferimento Interessi passivi Entrate accertate tit.1-2-3 Incidenza 
 impegnati(a) (b) (a/b)% 

2021 30.601,87 797.473,95 3,84 
2020 32.857,66 866.830,14 3,79 
2019 36.782,64 766.524,87 4,80 

 
 
 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento 
(a) 

Importo debiti fuori bilancio 
riconosciuti 

(b) 
2021  
2020  
2019  
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Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 
 
 
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente ha rilevato un disavanzo di 
amministrazione pari ad €.447.8846,29, per il quale il Consiglio Comunale ha definito un piano di 
rientro in n. 30 annualità, con un importo di recupero annuale pari ad €.14.928,21 
 
Il recupero del disavanzo da riaccertamento straordinario è avvenuto con successo, infatti già 
nell’esercizio 2021 il comune di Proceno ha chiuso l’esercizio con un avanzo libero di €. 37.311,90. 
L’ente prudentemente continua ad inserire nel bilancio di previsione il disavanzo di 
amministrazione. 
 
 
 
 
Ripiano ulteriori disavanzi 
 
Non ci sono ulteriori disavanzi da ripianare 
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4 – Gestione delle risorse umane 
 
Personale 
 
Personale in servizio al 31/12/2021   
 
 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 
Cat. D3    
Cat. D1    
Cat. C 3 3  
Cat. B3 2 2  
Cat. B1    
Cat.A 
    

    
TOTALE 5 5  

 
 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2021 
 

 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 
 

      Incidenza % spesa 
Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale personale/spesa 

      corrente 
2021 5 209.845,21 25,44 
2020 4 209.253,47 29,52 
2019 4 200.198,46 29,81 
2018 4 218.490,87 30,75 
2017 4 196.806,30 30,74 
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5 – Vincoli di finanza pubblica 
 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 
L’Ente nel quinquennio precedente ha  rispettato i vincoli di finanza pubblica 
 
 
 
 
L’Ente negli esercizi precedente non ha acquisito / ceduto spazi nell’ambito dei patti regionali o 
nazionali, i cui effetti influiranno sull’andamento degli esercizi ricompresi nel presente D.U.P.S. 
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D.U.P. SEMPLIFICATO 
 
 

PARTE SECONDA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA 
PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI BILANCIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 
dell’Amministrazione1, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei 
seguenti indirizzi generali:  
1 Dare evidenza se il mandato non coincide con l’orizzonte temporale di riferimento del bilancio di previsione 

 

A) ENTRATE 
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Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
Le politiche tributarie dovranno essere improntate a principi di equità e sostenibilità.  
Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni / esenzioni, le stesse dovranno 
tener conto delle necessità della popolazione in condizione di disagio socio-economico senza però 
dimenticare la necessità di reperire le necessarie risorse per l’espletamento dei servizi dovuti alla 
collettività. 
 
 
Le politiche tariffarie dovranno  tener conto del costo dei servizi senza gravare eccessivamente 
sulla fiscalità collettiva. 
Relativamente alle entrate tariffarie, in materia di agevolazioni / esenzioni / soggetti passivi, gli 
stessi dovranno tener conto delle necessità della popolazione in condizione di disagio. 
 
 
 

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso 

del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà prevedere l’adesione a bandi regionali, ministeriali 

o di altra natura ( Fondazioni bancarie o private) qualora si verificassero condizioni vantaggiose 

per l’Ente relativamente ad investimenti necessari sul territorio comunale. 
Non si prevede di alienare nessun immobile. 

Le entrate derivanti dalla disciplina urbanistica si prevedono costanti in ragione dell’esame dei dati 

storici ed in coerenza con gli strumenti di programmazione ed urbanistici vigenti. 

Per eventuali altre spese si potrà far ricorso all’impiego dell’avanzo di amministrazione disponibile 

accertato nei limiti consentiti dalle norme anche in materia di rispetto delle regole di finanza 

pubblica 
 
 



 
 
 
 
 

14 
 

 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 
In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente  
 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 
2020 2021 2022 2023 2024 2025

Tipologia 100 - Emissione di titoli 
obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Tipologia 200 - Accensione prestiti a breve 
termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Tipologia 300 - Accensione mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo termine 0,00 554,88 0,00 20.000,00 0,00 0,00

Tipologia 400 - Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 554,88 0,00 20.000,00 0,00 0,00

Accensione Prestiti    
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B) SPESE 
 
 
 
 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 

 
Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione delle risorse 
disponibili 
 
 
In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività 
al contenimento dei costi 
  
 
 
 
 
 
 

 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
In merito alla programmazione del personale, per l’esercizio 2023 verrà sostituita l’unità di 
personale cessata e non prevista al 31/12/2022, categoria C1. 
 

Programmazione personale 2022/2024 
Premesso che: 

- l’art. 2 del d.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee 
fondamentali di organizzazione degli uffici; 
- l’art. 4 del d.lgs. 165/2001 stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo 
politico amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, programmi e direttive generali; 
- l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale 
dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. 
Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33, del d.lgs. 165/2001. 
Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse 
umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. Il 
piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse 
quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente; 
- l’art. 89 del d.lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle proprie 
dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria 
autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e 
dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;  
- l’art. 33 del d.lgs.165/2001 dispone: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di 
soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o 
alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, 
terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo 
dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le amministrazioni 
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pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare 
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità 
degli atti posti in essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da 
parte del dirigente responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.”; 
- in materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede che in sede di 
definizione del Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna amministrazione indica la consistenza della 
dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati (…) 
garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti 
vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente; 
- l’art. 22, comma 1, del d.lgs.75/2017, ha previsto che le linee di indirizzo per la pianificazione di 
personale di cui all'art. 6-ter del d.lgs.165/2001, come introdotte dall'art. 4, del d.lgs.75/2017, sono 
adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in sede di 
prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del d.lgs.165/2001 e s.m.i. si applica a 
decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione 
delle stesse; 
- con Decreto 8/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha 
definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale 
da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018; 
- le linee guida (…) definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni 
adatteranno, in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore. Gli 
enti territoriali opereranno, altresì, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta 
dalle fonti normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica riservando agli enti locali una 
propria autonomia nella definizione dei Piani; 
- le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali, e individuando per tutte le pubbliche 
amministrazioni una dotazione organica pari ad una “spesa potenziale massima” affermano: “per le 
regioni e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa 
potenziale massima (della dotazione organica) resta quello previsto dalla normativa vigente”. 

Dato quindi atto che, in ossequio all’art. 6 del d.lgs.165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra 
richiamate, è necessario per l’ente definire tale limite di spesa potenziale massima nel rispetto delle 
norme sul contenimento della spesa di personale e che in tale limite l’amministrazione: 
- potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, 
ricordando però che l’indicazione della spesa potenziale massima non incide e non fa sorgere effetti 
più favorevoli rispetto al regime delle assunzioni o ai vincoli di spesa del personale previsti dalla 
legge e, conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio devono rimanere coerenti con le predette 
limitazioni; 
- dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs.165/2001, le 
risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base 
della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente. 
  VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 125 del 06/12/2021 con la quale è stata 
approvata la proposta di Documento Unico di Programmazione per il periodo 2022 – 2024, nella 
quale è presente tra le altre programmazioni, quella del fabbisogno del personale 2022 - 2024. 

Ritenuto che sia opportuno procedere alla programmazione dei fabbisogni 2022/2024, alla 
luce delle norme in materia di capacità assunzionale dei comuni. 

Atteso che è necessario individuare e parzialmente rideterminare, in questa sede, sia le 
limitazioni di spesa vigenti sia le facoltà assunzionali per questo ente secondo la nuova disciplina, 
così articolate: 
A) contenimento della spesa di personale; 
B) capacità assunzionali a tempo indeterminato; 
C) spesa per lavoro flessibile; 
D) effettuazione di progressioni verticali. 
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Richiamato l’art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, modificato dall’art. 1, comma 853, della legge 160/2019 nonché 
dall’art. 17, comma 1-ter della legge 28 febbraio 2020, n. 8, di conversione del decreto legge 30 
dicembre 2019, n. 162, che ha introdotto significative novità al regime delle assunzioni negli enti 
locali, disponendo che: “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, 
anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando 
il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una 
spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 
fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati , 
considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le 
fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le 
relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si 
collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore 
cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I 
comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono 
incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo 
rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si 
collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle ‘unioni dei 
comuni’ ai sensi dell’articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
al solo fine di consentire l’assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di 
personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello 
stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le 
corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati 
con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa 
di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle predette 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia 
superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 
conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore 
al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore applicano un 
turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al 
trattamento accessorio del personale di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 
maggio 2017, n.75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l’invarianza del valore 
medio pro-capite, riferito all’anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle 
risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base 
di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”. 

Ribadito che le previsioni dei decreti in esame modificano sostanzialmente il quadro di 
riferimento in tema di definizione della capacità assunzionale dei comuni, prevedendo in sintesi: 

1) Che per individuare la propria capacità assunzionale di competenza i comuni devono 
determinare, per ciascun anno, il rapporto percentuale tra la spesa di personale rilevata 
nell’ultimo rendiconto della gestione approvato e le entrate correnti degli ultimi tre 
rendiconti approvati. Queste vanno ridotte dell’importo del fondo crediti di dubbia 
esigibilità stanziato in sede previsionale nell’ultima delle tre annualità, eventualmente 
assestato;  

2) Che tale percentuale va comparata con i valori soglia previsti nelle Tabelle 1 e 3 del decreto 
ministeriale attuativo, al fine di collocare l’ente in una delle tre fasce determinate dai valori 
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percentuali di riferimento in funzione della classe demografica di appartenenza;  
3) Che secondo il proprio posizionamento rispetto alle soglie anzidette l’ente assume diverse 

conseguenze in termini di capacità assunzionale, ovvero:  
- i comuni il cui rapporto si colloca sotto la soglia percentuale individuata in Tabella 1 

possono assumere utilizzando la capacità concessa dall’art. 33, comma 2, in aggiunta 
agli eventuali resti della capacità assunzionale degli ultimi 5 anni (ex art. 14-bis del d.l. 
4/2019 convertito in legge 26/2019), fino al raggiungimento della soglia stessa; le 
assunzioni effettuate utilizzando la capacità aggiuntiva derivante dall’applicazione del 
decreto sono poste in deroga al vincolo di spesa per il personale in valore assoluto di cui 
ai commi 557 e 562 della legge 296/2006; 

- i comuni che si collocano tra i valori soglia percentuali individuati nella Tabella 1 e nella 
Tabella 3 del decreto attuativo mantengono il turnover c.d. “ordinario”, ma debbono 
contestualmente garantire che il rapporto tra la spesa di personale e le entrate correnti 
dell’anno corrente non sia superiore al medesimo rapporto registrato nell’ultimo 
rendiconto approvato; 

- i comuni che si collocano al di sopra della soglia percentuale individuata in Tabella 3 
mantengono l’ordinaria capacità di assumere, ma devono programmare un rientro (anche 
attraverso un incremento delle entrate correnti) al di sotto della soglia stessa entro l’anno 
2025. In caso non raggiungano tale obiettivo, applicano un turnover ridotto del 30% a 
decorrere da tale anno e fino al conseguimento del valore soglia anzidetto; 

4) Che l’effettuazione di nuove assunzioni, per gli enti che si collocano nella fascia più bassa, è 
comunque subordinata al rispetto di una ulteriore percentuale, individuata in Tabella 2 del 
decreto ministeriale attuativo, che contiene progressivamente l’incremento di spesa, anno 
per anno, rispetto a quella del 2018; 

5) Che se dispongono di capacità assunzionale residua, relativa ai 5 anni precedenti, i comuni 
collocati nella fascia più bassa possono disporne secondo le regole di cui all’articolo 3, 
comma 5, del d.l. 90/2014, convertito in legge 114/2014, e s.m.i., in aggiunta a quella 
determinata secondo le percentuali di incremento previste in Tabella 2, fermo il limite 
percentuale complessivo di cui alla Tabella 1. 
Ricostruita, pertanto, la situazione dell’ente, alla luce delle norme vigenti, come segue: 

A) Contenimento della spesa di personale 
A1. Normativa 
 
Art. 1, comma 
557, 557-bis e 
557-quater, della 
legge 27 
dicembre 2006, 
n. 296 

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi 
di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la 
riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 
amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi 
contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 
occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia e 
rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 
a) lettera abrogata; 
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, 
anche attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza 
percentuale delle posizioni dirigenziali in organici; 
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, 
tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le 
amministrazioni statali. 
Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti 
assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di 
personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore 
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medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. 

 
A2. Situazione dell’ente 

Preso atto che l’art. 16 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 ha abrogato la lettera a) 
all’art. 1 comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ossia l’obbligo di riduzione della 
percentuale tra le spese di personale e le spese correnti; 

Evidenziato che l’articolo 7, comma 1, del decreto ministeriale attuativo 17 marzo 2020, 
dispone che “La maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da 
quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 
1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”; e che, pertanto, il costo delle 
assunzioni a tempo indeterminato effettuate mediante l’utilizzo della capacità assunzionale concessa 
in applicazione dell’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 e s.m.i. potrà essere escluso dal computo 
del limite di spesa in valore assoluto. 
B) Capacità assunzionali 
B1. Normativa 

Richiamate le seguenti disposizioni vigenti con riferimento alla capacità assunzionale: 
- Art. 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 
- Art. 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 
- Art. 1, comma 479, lett. d), della legge 11 dicembre 2016, n. 232 
- Art. 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, introdotto dall’art. 14-bis del 
decreto legge n. 4/2019, coordinato con la legge di conversione 28 marzo 2019, n. 26; 
- Art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 e relativo decreto attuativo DM 
17/03/2020. 
B2. Verifica situazione dell’Ente 

Verificato, in applicazione delle regole introdotte dal richiamato articolo 33, comma 2, del 
d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo, effettuando il 
calcolo con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2018, 2019 e 2020 per le entrate, al 
netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2020 per la spesa, come da 
prospetto di calcolo Allegato A) alla presente Deliberazione, che: 

1) Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 24,67% 
2) Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel 

decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 29,50% e quella prevista in Tabella 3 è 
pari al 33,50%; 

3) Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per 
capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del 
d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 
2022/2024, con riferimento all’annualità 2022, di Euro 36.782,85, con individuazione della 
spesa massima consentita nel rispetto della soglia nell’importo totale di Euro 231.226,65; 

4) NON RICORRE l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della 
spesa rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del richiamato decreto 
attuativo, ex art. 5, comma 1, del ridetto decreto, la cui consistenza eccede quella 
dell’importo consentito di cui al precedente capoverso;  

5) il Comune NON dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce 
dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio 
2020, potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi individuati in applicazione della 
Tabella 2 summenzionata. Alla luce della nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria 
Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente alternativi, ove più 
favorevoli, agli spazi individuati applicando il d.m., essi non vengono applicati e restano 
accantonati, in caso di futuri possibili utilizzi, fino all'anno 2024. 
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Vista la seguente proposta relativa alla programmazione del fabbisogno di personale per il 
triennio 2022/2024: 
CESSAZIONI PREVISTE: 
Nessuna cessazione 
ASSUNZIONI PREVISTE: 
anno 2022: 

1. n. 1 operaio specializzato  cat. B3,  a tempo pieno e indeterminato, da reclutare attraverso 
attivazione, previo esperimento dell’obbligatoria mobilità ex art. 34-bis del d.lgs. 165/2001, 
di procedura concorsuale pubblica o l’utilizzo di graduatorie di altri Enti; 
Rilevato che, includendo le assunzioni di cui sopra, si verifica il rispetto del contenimento 

della spesa di personale previsionale dell’anno 2022 entro la somma data dalla spesa registrata 
nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020, come 
su ricostruiti, nei seguenti valori: 
SPESA DI PERSONALE ANNO 2020 Euro 194.443,80 + SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 1 
D.M. Euro 36.782,85 = LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE 232.226,65 ≥ SPESA DI 
PERSONALE 2022 Euro 204.738,89  

Atteso che la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la 
disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 

Ritenuto, per le annualità successive, di prevedere quanto segue: 
anno 2023: 

 si prevede di sostituire le unità di cui intervenga la cessazione per ragioni ad oggi 
imprevedibili o di provvedere ad assunzioni ulteriori, in conformità alla dinamica del 
fabbisogno dell’ente, nei limiti imposti dalla normativa introdotta dal d.m. 17 marzo 
2020; 

anno 2024: 
 si prevede di sostituire le unità di cui intervenga la cessazione per ragioni ad oggi 

imprevedibili o di provvedere ad assunzioni ulteriori, in conformità alla dinamica del 
fabbisogno dell’ente, nei limiti imposti dalla normativa introdotta dal d.m. 17 marzo 2020; 

C) Lavoro flessibile 
Atteso poi che, per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, 

contratti di formazione lavoro, cantieri di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni coordinate e 
continuative, ecc.), l’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 dispone “4-bis. All’articolo 9, comma 
28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, e successive modificazioni, dopo le parole: "articolo 70, comma 1, del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276." è inserito il seguente periodo: "Le limitazioni previste dal 
presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di 
personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente"; 

Vista la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, 
che chiarisce “Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, 
in materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 
(che ha introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in 
regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 
296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime 
finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28.”; 

Richiamato quindi il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con 
modificazioni dalla legge 122/2010, come modificato, da ultimo, dall’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 
90/2014, e ritenuto di rispettare il tetto complessivo della spesa sostenuta per le stesse finalità 
nell'anno 2009; 

Vista la deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie, che 
ha affermato il principio di diritto secondo cui “Il limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del 
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decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non trova 
applicazione nei casi in cui l’utilizzo di personale a tempo pieno di altro Ente locale, previsto 
dall’art. 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, avvenga entro i limiti dell’ordinario 
orario di lavoro settimanale, senza oneri aggiuntivi, e nel rispetto dei vincoli posti dall’art.1, 
commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La minore spesa dell’ente titolare del 
rapporto di lavoro a tempo pieno non può generare spazi da impiegare per spese aggiuntive di 
personale o nuove assunzioni”; 

Preso atto pertanto che le spese per il personale utilizzato "a scavalco d'eccedenza", cioè 
oltre i limiti dell’ordinario orario di lavoro settimanale, ai sensi dell'art. 1, comma 557, legge n. 
311/2004, rientrano nel computo ai fini della verifica del rispetto dei limiti imposti dall'art. 9, 
comma 28, d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010 oltre che nell'aggregato "spesa di personale", 
rilevante ai fini dell'art. 1, comma 557, legge 296/2006;  

Richiamato il nuovo comma 2, dell’articolo 36, del d.lgs.165/2001 – come modificato 
dall’art. 9 del d.lgs.75/2017 – nel quale viene confermata la causale giustificativa necessaria per 
stipulare nella P.A. contratti di lavoro flessibile, dando atto che questi sono ammessi esclusivamente 
per comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e 
modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali; 

Dato atto che tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i 
seguenti:   

a) i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato;  
b) i contratti di formazione e lavoro;  
c) i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe 

disposizioni contenute nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con 
qualche eccezione e deroga;  
Vista poi la necessità di integrare, modificandolo, il vigente Piano triennale del fabbisogno 

di personale 2022-2024, prevedendo di portare ad orario completo di 36 ore l’operaio specializzato  
cat. B3,  a tempo indeterminato; 

Per cio’ che riguarda le assunzioni a tempo determinato A termini dell’art. 36 del D.Lgs. n. 
165/2001, come modificato dall’art. 9 del D.Lgs. n. 75/2017, i contratti di lavoro a tempo 
determinato e flessibile avvengono “soltanto per comprovate esigenze di carattere esclusivamente 
temporaneo o eccezionale…” 
L’art.9, comma 28 del D.L. 78/2010 prevede testualmente “A  decorrere  dall'anno  2011, le 
amministrazioni dello Stato,anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali 
di  cui  agli  articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999,  n.  300,  e  successive  
modificazioni,  gli enti pubblici non economici, le universita' e gli enti pubblici di cui all' articolo 
70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive  modificazioni e 
integrazioni, fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 165/2001,  
possono  avvalersi  di  personale  a  tempo determinato o con convenzioni  ovvero  con  contratti  di  
collaborazione  coordinata e continuativa,  nel  limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le  
stesse  finalita' nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la  spesa per personale relativa a 
contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonche' 
al lavoro  accessorio  di  cui  all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto   legislativo   10  
settembre  2003,  n.  276,  e  successive modificazioni  ed  integrazioni,  non puo' essere superiore al 
50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalita' nell'anno 2009. 
Le  disposizioni  di  cui  al  presente  comma costituiscono principi generali ai fini del 
coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano  le  regioni,  le province autonome, e gli 
enti del Servizio sanitario  nazionale.   Per  le  amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno 
sostenuto spese per le finalita' previste ai sensi  del  presente  comma,  il  limite  di  cui al primo 
periodo e' computato   con  riferimento  alla  media  sostenuta  per  le  stesse finalita' nel triennio 
2007-2009”. 
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Dato altresì atto che,” in merito all’assunzione a tempo determinato di un soggetto part-time 
per la sostituzione di un istruttore di vigilanza full-time in comando obbligatorio queste esulano dal 
tetto per il lavoro flessibile previsto dall’art.9, comme 28, del D.L. 78/2010. Da tale considerazione 
deriva che l’amministrazione comandante possa ritenersi legittimata a surrogare il dipendente 
comandato con una forma contrattuale a tempo determinato senza soggiacere, in relazione a tale 
vincolo lavorativo, alle disposizioni di contenimento della spesa per il personale avventizio, e cio’ 
in relazione ad una duplice argomentazione di carattere logico e sistematico. Innanzitutto si deve 
osservare che  la complessiva operazione di comando si risolve, per l’ente distaccante, in un impatto 
finanziariamente neutro, essendo il personale assunto a tempo determinato destinato a surrogare 
una, o piu’ risorse, di cui il carico complessivo grava, come detto, sulla sola Amministrazione 
beneficiaria del comando. In secondo luogo, pare di meridiana evidenza come, argomentando 
diversamente l’impatto giuridico-finanziario dell’intera operazione risulterebbe ingiustificatamente 
duplicato, finendo per colpire non solo l’ente destinatario ( per quanto concerne le spese 
effettivamente versate per fruire della prestazione lavorativa ) ma anche quello comandante, in 
relazione alle risorse finanziarie finalizzate alla sostituzione, tramite personale avventizio, della 
risorsa comandata” (Corte dei Conti Lombardia Lombardia 113/2013/PAR). 
D) Progressioni verticali 

Dato atto che, sulla base della programmazione di cui sopra, in questo ente, non si 
verificano le condizioni per l’applicazione dell’art. 22, comma 15, del d.lgs.75/2017, relative alle 
procedure selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, in possesso dei 
titoli richiesti per l’accesso dall’esterno. 

Preso, quindi, atto che il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale di cui al presente atto 
è compatibile con le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente, trova copertura finanziaria sugli 
stanziamenti del bilancio di previsione 2022 e del bilancio pluriennale. 

Dato atto che, in merito alla verifica delle situazioni di soprannumero e/o eccedenza di cui 
all’art. 33 del d.lgs.165/2001 sono state acquisite le relazioni dei singoli Dirigenti/Responsabili 
attraverso le quali si giunge alle seguenti conclusioni: 

- non sono individuate situazioni di eccedenza o soprannumero nell’Ente. 
Dato atto che: 

- a decorrere dall’anno 2019, ai sensi dell’art. 1, commi 819 e seguenti della legge 145/2018, i 
comuni concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi da 820 a 826 del medesimo articolo e si considerano in equilibrio in 
presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo: questo ente ha rispettato gli 
obiettivi posti dalle regole sugli equilibri di bilancio nell’anno 2018; 
- la spesa di personale, calcolata ai sensi dell’art 1 comma 562, della l. 296/2006, risulta contenuta 
con riferimento al valore dell’anno 2008;  
- l’ente ha adottato, con deliberazione di Giunta comunale n.119 del 06.12.2021 il piano di azioni 
positive per il triennio 2022/2024; 
- l’ente effettua la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 
2, del d.lgs.165/2001, con la presente deliberazione; 
- l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio 
consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta 
giorni dal termine previsto per l’approvazione; 
- l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 
9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 
9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  
- l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 
18/8/2000, n.267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 
assunzioni di personale; 
- pertanto questo ente non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale 
altrimenti prevista dall’art. 76 del D.L. 112/2008. 
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Visto l'art. 19, comma 8, della legge 448/2001, secondo cui “A decorrere dall'anno 2002 gli 
organi di revisione contabile degli enti locali di cui all'articolo 2 del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, accertano che 
i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del 
principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39, comma 3 bis, della legge 27 
dicembre 1997 n.449, e successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio siano 
analiticamente motivate”; 

Richiamato l’art. 3, comma 10-bis, primo periodo, del d.l. 90/2014, per cui “Il rispetto degli 
adempimenti e delle prescrizioni di cui al presente articolo da parte degli enti locali viene 
certificato dai revisori dei conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione 
del bilancio annuale dell'ente”;  

Atteso che il presente atto è stato inviato al Revisore dei Conti per l’accertamento della 
conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa imposto dalla normativa vigente, 
confermata con Verbale n. 01 del 03.02.2022;  

Visto il d.lgs.267/2000;  
Richiamato il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
Rilevata la propria competenza generale e residuale in base al combinato disposto degli artt. 

42 e 48, commi 2 e 3, del d.lgs. 267/2000; 
Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del TUEL 267/2000, dal 

Responsabile del Servizio Amministrativo per quanto attiene la regolarità tecnica dell’atto; 
Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio contabilità ai sensi e per gli 

effetti dell'articolo 49, comma 1 del TUEL 267/2000, in ordine alla regolarità contabile; 
Tutto ciò premesso 
Con votazione unanime espressa in forma palese, 

DELIBERA 
1. Di approvare integralmente la premessa quale parte integrante e sostanziale del dispositivo. 
2. Di approvare il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale 2022/2024, alla luce delle novità 

introdotte dall’articolo 33, comma 2, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito in legge 
58/2019, e s.m.i., nonché del relativo decreto ministeriale attuativo del 17 marzo 2020, 
prevedendo le azioni seguenti: 

anno 2022: 
1. Completamento orario full time per n.1 operaio specializzato  cat. B3, assunto a tempo 

indeterminato a 18 ore settimanali; 
anno 2023: 
 si prevede di sostituire le unità di cui intervenga la cessazione per ragioni ad oggi 

imprevedibili o di provvedere ad assunzioni ulteriori, in conformità alla dinamica del 
fabbisogno dell’ente, nei limiti imposti dalla normativa introdotta dal d.m. 17 marzo 2020; 

anno 2024: 
 si prevede di sostituire le unità di cui intervenga la cessazione per ragioni ad oggi 

imprevedibili o di provvedere ad assunzioni ulteriori, in conformità alla dinamica del 
fabbisogno dell’ente, nei limiti imposti dalla normativa introdotta dal d.m. 17 marzo 2020; 

3. Di dare atto che sono previste assunzioni di personale attraverso forme di lavoro flessibile 
nell’anno 2022 per 1 vigile a tempo parziale e determinato e 1 Istruttore Direttivo Contabile con art. 
1 comma 557 legge 311/2004; 
4. Di rilevare, per la verifica della compatibilità e della sostenibilità finanziaria della 
programmazione su specificata, quanto segue:  
- il Comune di Proceno ha proceduto al calcolo disposto dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 
convertito in legge 58/2019 e s.m.i., nonché dal d.m. 17 marzo 2020 attuativo delle disposizioni in 
tema di capacità assunzionali dei comuni, verificando di collocarsi entro la soglia di “virtuosità”; 
- lo spazio assunzionale disponibile per l’effettuazione di nuove assunzioni, a incremento della 
spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto della gestione approvato, in applicazione della 
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Tabella 1 dell’articolo 4 del d.m. 17 marzo 2020 è pari ad Euro 36.782,85, dettagliati nell’Allegato 
A), costituente parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione; 
- tenuto conto delle assunzioni di cui sopra, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di 
personale previsionale dell’anno 2022 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo 
rendicono approvato e degli spazi assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020, come su 
ricostruiti, nei seguenti valori: 
SPESA DI PERSONALE ANNO 2020 Euro 194.443,80 + SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 1 
D.M. Euro 36.782,85 = LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 231.226,65 ≥ SPESA DI 
PERSONALE 2022 Euro 204.738,89  
- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità 
concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 
5. le assunzioni previste con il presente atto e la dotazione organica risultante rispettano inoltre il 
limite di spesa potenziale massima identificato nel tetto di contenimento della spesa di personale 
previsto all’art. 1 comma 557 della legge 296/2006, anche tenendo conto di quanto previsto all’art. 
7, comma 1, del d.m. 17 marzo 2020 
6. Di dare atto che la dotazione organica dell’ente, tenuto conto del personale in servizio e del 
personale che si prevede di assumere con il presente atto è definita come dal prospetto Allegato C), 
anch’esso costituente parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione; 
7. Di dare atto che il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale di cui al presente atto è 
compatibile con le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente, trova copertura finanziaria sugli 
stanziamenti del bilancio pluriennale 2022-2024. 
8. Di dare atto che il presente atto è stato inviato al Revisore dei Conti per l’accertamento della 
conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa imposto dalla normativa vigente, 
confermata con Verbale n.01 del 03.02.2022;  
9. Di provvedere ad inviare Piano Triennale dei Fabbisogni di personale di cui al presente atto a 
SICO entro 30 giorni dall’adozione, come previsto dall’art. 6-ter comma 5 del d.lgs. 165/2001, per 
cui “Ciascuna amministrazione pubblica comunica secondo le modalità definite dall'articolo 60 le 
predette informazioni e i relativi aggiornamenti annuali che vengono resi tempestivamente 
disponibili al Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è 
effettuata entro trenta giorni dalla loro adozione e, in assenza di tale comunicazione, è fatto divieto 
alle amministrazioni di procedere alle assunzioni.”; 
10.Di rendere il presente atto, con separata votazione unanime, immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art.134 del D.Lgs. 18.08.2000 n.267.- 
  
 
 

 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 
L’art. 21, comma 6, del D.Lgs. 50/2016 dispone che gli acquisti di beni e servizi di importo stimato 
uguale o superiore a € 40000,00 vengano effettuati sulla base di una programmazione biennale e 
dei suoi aggiornamenti annuali. L’art. 21 stabilisce che le amministrazioni predispongano ed 
approvino tali documenti nel rispetto degli strumenti programmatori dell’Ente o in coerenza con i 
propri bilanci. Rilevando acquisti di beni e servizi di importo stimato pari o superiore a € 40000,00 
il Programma biennale degli acquisti per il periodo 2022/2024 risulta negativo. 
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Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 
 

Denominazione Importo
Avanzo 0,00
FPV 0,00
Risorse correnti 0,00
Contributi in C/Capitale 2.717.733,00
Mutui passivi 20.000,00
Altre entrate 0,00  

 
 

2023 2024 2025

0,00 € 0,00 € 677.000,00 €
0,00 € 0,00 € 535.000,00 €
0,00 € 0,00 € 255.000,00 €
0,00 € 0,00 € 114.000,00 €

198.733,00 € 0,00 € 0,00 €
400.000,00 € 0,00 € 0,00 €
400.000,00 € 0,00 € 0,00 €
180.000,00 € 0,00 € 0,00 €
55.000,00 € 0,00 € 0,00 €

0,00 € 616.000,00 € 0,00 €
0,00 € 640.000,00 € 0,00 €
0,00 € 486.000,00 € 0,00 €

231.000,00 € 0,00 € 0,00 €
50.000,00 € 0,00 € 0,00 €

400.000,00 € 600.000,00 € 600.000,00 €
300.000,00 € 0,00 € 0,00 €
300.000,00 € 350.000,00 € 0,00 €
100.000,00 € 100.000,00 €
100.000,00 € 0,00 € 0,00 €

2.714.733,00 € 2.792.000,00 € 2.181.000,00 €

2024 MURA URBANE 

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

Primo anno Secondo anno Terzo anno
Annualità  di 
affidamento Descrizione dell'intervento

2023 CHIESA DELLA MADONNA DEL 
2024 PALAZZO COMUNALE*PIAZZA 

2024 AREA DI COLLEGAMENTO CORSO 
2024 SISTEMAZIONE STRADA 

2023 LOCALITÀ LE ROGGE*LOCALITÀ 
2023 VIA BELVEDERE*VIA 

2023 PARCO DELLE 
2023 STRADA PROVINCIALE 

2024 POLO SPORTIVO*LOC. FRA LE 
2024 LOCALITÀ S. AGNESE*LOC. S. 

2025 VIABILITÀ EXTRAURBANA*AREE
2025 VIABILITÀ EXTRAURBANA*AREE

2023 PALAZZO GUIDO ASCANIO 
2023 PALAZZO SFORZA*PIAZZA DELLA 

2023 CHIESA DELLA MADONNA DEL 
2025 ABBATTIMENTO BARRIERE 

2023 CIMITERO COMUNALE*SP 
2024 EX SCUOLA ELEMENTARE E CASA 
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Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
 
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà 

rispettare ed aggiornare le previsioni di bilancio 

 

Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata a non 

ricorrere ad anticipazioni di tesoreria al fine di evitare oneri ed interessi passivi, cosa che fino ad 

ora è stata rispettata. 
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C) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E 
GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 

 
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente continua a 

garantire l'iscrizione in bilancio di entrate veritiere che sono il presupposto essenziale per poter 

avere sani equilibri di bilancio nei quali si spendono soldi che effettivamente sono nella 

disponibilità dell'Ente. In caso contrario la gestione porterebbe a squilibri tali da indurre il 

Comune in disavanzo se non a ulteriori e ben peggiori situazioni economiche come il pre-dissesto 

o disseto. 

Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata ad 

evitare l'anticipazione di tesoreria ed i relativi oneri. E' da tenere in considerazione che 

l'accelerazione delle spese rigide per l'ente quali gli stipendi, i mutui, le forniture a 30 gg data 

fattura, rispetto alle entrate che invece sono dilazionate nel tempo, rende difficile la gestione dei 

flussi di cassa poiché non si hanno a disposizione spese procrastinabili nel tempo. 
 

D) PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 
 

 
Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 

 
 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
   

 
La missione 1 viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 
attività per lo sviluppo dell’ente in una ottica di governance e partenariato e per la 
comunicazione istituzionale.  
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i 
servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale.  
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 
assistenza tecnica.” 
Programmi: 
- 1.Organi istituzionali, 
- 2. Segreteria generale, 
 - 3. Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato, 
 - 4. Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali, 
 - 7. Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile, 
- 10. Risorse umane, 
- 11. Altri servizi generali, 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
2023 2023 2024 2025

01 Organi istituzionali 35.600,00 35.600,00 35.600,00 570.600,00
02 Segreteria generale 280.299,00 280.299,00 164.860,00 150.860,00
03 Gestione economico finanziaria e 
programmazione 

20.357,00 20.357,00 20.357,00 20.357,00

04 Gestione delle entrate tributarie 37.800,00 37.800,00 30.800,00 30.800,00

05 Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali

12.320,00 12.320,00 12.320,00 12.320,00

06 Ufficio tecnico 55.250,00 55.250,00 55.250,00 55.250,00

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 48.000,00 48.000,00 48.000,00 48.000,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa agli 
enti locali

0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 3.650,00 3.650,00 3.650,00 3.650,00
11 Altri servizi generali 313.030,00 213.030,00 363.030,00 268.030,00

Totale 806.306,00 706.306,00 733.867,00 1.159.867,00

Programmi
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MISSIONE 02 Giustizia 
   

 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
2023 2023 2024 2025

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
…………………………………………………………………………………………… 

 
 

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 
   

 
La missione 3 viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 
livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono 
comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul 
territorio.  
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico 
e sicurezza 
 
 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
2023 2023 2024 2025

01 Polizia locale e amministrativa 49.900,00 49.900,00 49.900,00 49.900,00

02 Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 49.900,00 49.900,00 49.900,00 49.900,00

Programmi

 
 
 

 
 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 
   

 
La missione 4 viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 
l’obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 
inclusi gli interventi per l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
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politiche per l’istruzione. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in 
materia di istruzione e diritto allo studio.” 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
2023 2023 2024 2025

01 Istruzione prescolastica 8.668,96 8.668,96 8.668,96 8.668,96
02 Altri ordini di istruzione non 
universitaria

1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00
05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 86.100,00 86.100,00 86.100,00 86.100,00

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00
Totale 95.768,96 95.768,96 95.768,96 95.768,96

Programmi

 
 
 
MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali i 

 

 
La missione 5 viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 
manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 
architettonico Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno 
alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.  
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
 
 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
2023 2023 2024 2025

01 Valorizzazione dei beni di interesse 
storico

450.100,00 450.100,00 600.100,00 600.100,00

02 Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale

0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 450.100,00 450.100,00 600.100,00 600.100,00

Programmi

 
 
 

 
 
 

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
   

 
La missione 6 viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 
fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello 
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sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito 
della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 
 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
2023 2023 2024 2025

01 Sport e tempo libero 5.300,00 5.300,00 5.300,00 5.300,00
02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 5.300,00 5.300,00 5.300,00 5.300,00

Programmi

 
 

 
 

MISSIONE 07 Turismo 
   

 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la 
promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che  
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo 
 
 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
2023 2023 2024 2025

01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00

Programmi
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MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

   

   

   

 
La missione 8 viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione 
e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, 
al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito 
della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 
 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
2023 2023 2024 2025

01 Urbanistica e assetto del territorio 0,00 0,00 0,00 677.000,00

02 Edilizia residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-popolare

0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 677.000,00

Programmi

 
 
 
…………………………………………………………………………………………… 

 
 

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
   

 
La missione 9 viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, 
del  
territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall’inquinamento del 
suolo,  
dell’acqua e dell’aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l’igiene 
ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 21  
 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente.” 
 
 
 



 
 
 
 
 

33 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
2023 2023 2024 2025

01 Difesa del suolo 620.000,00 370.000,00 1.296.000,00 40.000,00
02 Tutela valorizzazione e recupero 
ambientale

30.260,00 30.260,00 30.260,00 30.260,00

03 Rifiuti 86.200,00 86.200,00 86.200,00 86.200,00
04 Servizio Idrico integrato 122.459,63 122.459,63 110.320,00 110.320,00

05 Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione

55.000,00 55.000,00 0,00 0,00

06 Tutela valorizzazione delle risorse 
idriche

0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni

0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento

0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 913.919,63 663.919,63 1.522.780,00 266.780,00

Programmi

 
…………………………………………………………………………………………… 
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MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
   

 
La missione 10 viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 
gestione e l’erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e 
diritto alla mobilità. 
 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
2023 2023 2024 2025

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00
02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00
03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00
04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00
05 Viabilità e infrastrutture stradali 881.893,00 600.893,00 513.160,00 141.160,00

Totale 881.893,00 600.893,00 513.160,00 141.160,00

Programmi

 
…………………………………………………………………………………………… 

 
 

MISSIONE 11 Soccorso civile 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025
01 Sistema di protezione civile 500,00 500,00 500,00 500,00
02 Interventi a seguito di calamità 
naturali

0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 500,00 500,00 500,00 500,00

Programmi

 
 
…………………………………………………………………………………………… 
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MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

   

 
La missione 12 viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 
sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 
soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla 
cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 
 
 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
2023 2023 2024 2025

01 Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido                                                                   

0,00 0,00 0,00 0,00

02 Interventi per la disabilità 300.000,00 300.000,00 0,00 0,00
03 Interventi per gli anziani    100.000,00 100.000,00 100.000,00 0,00
04 Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale

0,00 0,00 0,00 0,00

05 Interventi per le famiglie 1.600,00 1.600,00 1.600,00 1.600,00
06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete 
dei servizi sociosanitari e sociali   

12.800,00 12.800,00 12.800,00 12.800,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 102.500,00 102.500,00 2.500,00 2.096,47

Totale 516.900,00 516.900,00 116.900,00 16.496,47

Programmi

 
 
 

MISSIONE 13 Tutela della salute 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
2023 2023 2024 2025

01 Servizio sanitario regionale - 
finanziamento ordinario corrente per la 
garanzia dei LEA

0,00 0,00 0,00 0,00

02 Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente per 
livelli di assistenza superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00

03 Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente per la 
copertura dello squilibrio di bilancio 
corrente

0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano 
di disavanzi sanitari relativi ad esercizi 
pregressi

0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari

0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - 
restituzione maggiori gettiti SSN

0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
…………………………………………………………………………………………… 

 
 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 
   

 
La missione 14 viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 
competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 
territorio delle attività produttive, del commercio, dell’artigianato, dell’industria e dei servizi di 
pubblica utilità. 
 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
2023 2023 2024 2025

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00
02 Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori

12.931,00 12.931,00 0,00 0,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 12.931,00 12.931,00 0,00 0,00

Programmi

 
…………………………………………………………………………………………… 

 
 

MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025
01 Servizi per lo sviluppo del mercato del 
lavoro

600,00 600,00 600,00 600,00

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00
03 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 600,00 600,00 600,00 600,00

Programmi

 
…………………………………………………………………………………………… 

 
 

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025
01 Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare

0,00 0,00 0,00 0,00

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00
Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
…………………………………………………………………………………………… 
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MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025
01 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
……………………………………………………………………………………………  

 
 

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025
01 Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali

0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
…………………………………………………………………………………………… 

 
 
 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025
01 Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo

0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
…………………………………………………………………………………………… 

 
 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 
   

 
La missione 20 viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 
speciali per leggi che si perfezionano successivamente all’approvazione del bilancio, al fondo 
crediti di dubbia esigibilità.  
Non comprende il fondo pluriennale vincolato 
 
 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
2023 2023 2024 2025

01 Fondo di riserva 7.385,97 100.000,00 6.546,47 6.200,00
02 Fondo svalutazione crediti 33.419,47 33.419,47 27.228,39 27.228,39
03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 40.805,44 133.419,47 33.774,86 33.428,39

Programmi
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…………………………………………………………………………………………… 

 
 

MISSIONE 50 Debito pubblico 
   

 
La missione 50 viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall’ente e 
relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.” 
 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
2023 2023 2024 2025

01 Quota interessi ammortamento mutui 
e prestiti obbligazionari

26.464,52 26.464,52 24.317,35 22.083,13

02 Quota capitale ammortamento mutui 
e prestiti obbligazionari

63.438,08 63.438,08 65.585,25 67.819,47

Totale 89.902,60 89.902,60 89.902,60 89.902,60

Programmi

 
…………………………………………………………………………………………… 

 
 

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 
   

 
La missione 60 viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall’Istituto di credito che 
svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità 
 
 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
2023 2023 2024 2025

01 Restituzione anticipazione di tesoreria 330.000,00 330.000,00 330.000,00 330.000,00

Programmi

 
…………………………………………………………………………………………… 

 
 

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 
   

 
La missione 99 viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 
sanitario nazionale.” 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
2023 2023 2024 2025

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 1.072.550,00 1.069.550,00 1.072.550,00 1.072.550,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del 
sistema sanitario nazionale

0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.072.550,00 1.069.550,00 1.072.550,00 1.072.550,00

Programmi

 
…………………………………………………………………………………………… 

 

  
 
 
 
 



 
 
 
 
 

41 
 

 

E) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 
PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE 

ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMONIALI 
 

In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente 
nel periodo di bilancio  
…………… 
 

Denominazione Importo
Immobilizzazioni immateriali 0,00
Immobilizzazioni materiali 0,00
Immobilizzazioni finanziarie 0,00

Attivo Patrimoniale 2021

 
 
 

 
 

Denominazione Importo
Fabbricati non residenziali 0,00
Fabbricati residenziali 0,00
Terreni 0,00
Altri beni 0,00

Piano delle Alienazioni 2023-2025

 
 
 
 
 
 
 

Stima del valore di alienazione (euro) 

Tipologia 2023 2024 2025 

Fabbricati non 
residenziali    

Fabbricati 
Residenziali    

Terreni    

Altri beni    

Totale    
 

Unità immobiliari alienabili (n.) 

Tipologia 2023 2024 2025 

Non residenziali    

Residenziali    

Terreni    

Altri beni    

Totale    
 

 

 
 

(Inserire o allegare il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, predisposto secondo le 
disposizioni normative vigenti) 
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F) OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (G.A.P.) 
 
Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, vengono definiti i 
seguenti indirizzi e obiettivi relativi alla gestione dei servizi affidati. 
 
Enti strumentali controllati 
________________________________________________________________________________ 
 
Società controllate  
________________________________________________________________________________ 
 

 
Eventuale  
Nel periodo di riferimento, relativamente agli organismi partecipati, vengono definiti i seguenti 
indirizzi relativi alla gestione dei servizi affidati. 
 
Enti strumentali partecipati 
________________________________________________________________________________ 
 
Società partecipate 
________________________________________________________________________________  
 
 
 
 
 
 

 

G) PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE 
DELLA SPESA (art.2 comma 594 Legge 244/2007) 

 

 
(Inserire o allegare il Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, predisposto 

secondo le disposizioni normative vigenti)  
 
 
 
 
 
 
 
 

H) ALTRI EVENTUALI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 
 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
 




